
sizione concretamente capacità personali,
strumenti musicali e altro, sono comin-
ciate le lezioni base e quelle più mirate per
chi aveva qualche nozione musicale.
È stato costruito uno spazio sonoro, ge-

stibile, definito, che è diventato, con
l’aiuto del Comune di Cerveteri che ha
messo a disposizione un locale, una sala
attrezzata in cui realizzare le prove.
Dopo le prime nozioni di base su ritmo

e armonia, si è cominciato a suonare.  
Attraverso un percorso molto impegna-

tivo, che ha significato uno sforzo ed una
esposizione notevole, si è arrivati a realiz-
zare una band, attualmente composta da 7
componenti, che si propone una ricerca
di qualità musicale sempre maggiore, che
vada oltre l’esperimento terapeutico.  

Perché la musica
La musica ha potenzialità enormi nella

cura dei disturbi relazionali, perché aiuta a
prendere il ritmo giusto, a sperimentare
sintonia e armonia di toni diversi, a ri-
spettare pause e rumori di tutti i compo-
nenti.
Suonare insieme a volte permette di

riannodare processi interrotti da dinami-

a musica è potenza che può emozionare
a tal punto da cambiare il corso di una
vita. Da questo principio parte la storia
della Psychiatric Band “Palco Aperto” e
chi ce la racconta con passione ed entu-
siasmo è Venanzio Venanzi, lo psicologo
ideatore del progetto e Responsabile del
Centro Diurno di Tarquinia DSM ASL
VT. 

La storia
L’idea di creare un laboratorio musicale

nel Centro Diurno è nata dalla voglia di
coinvolgere in  nuove forme di partecipa-
zione attiva alcuni pazienti gravi, soprat-
tutto giovani. Partendo dall’osservazione
che alcuni di loro, pur nella malattia, ave-
vano conservato una predisposizione al-
l’espressione musicale, si è pensato di
sperimentare il gruppo nelle attività tera-
peutiche e riabilitative. 
Nasce così il progetto Palco Aperto, che

si fonda sulla possibilità di ritrovare, at-
traverso l’espressione musicale, la fun-
zione temporale spesso danneggiata nei
pazienti con disturbi psichici.
Contando sull’esperienza degli opera-

tori dell’èquipe che hanno messo a dispo-
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Per una musica che ci protegge l’anima
AA  TTaarrqquuiinniiaa  ll’’eessppeerriieennzzaa  ddii  PPssyycchhiiaattrriicc  BBaanndd,,  iinn  ccuuii  llaa  mmuussiiccaa  ddiivveennttaa
ppeerr  ii  ppaazziieennttii  ccoonn  ddiissttuurrbbii  ppssiicchhiiccii  ssttrruummeennttoo  ppeerr  rriittrroovvaarree  ssee  sstteessssii  ee  ggllii  aallttrrii
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che psicopatologiche, di ritrovare motiva-
zioni. E in questa prospettiva anche l’im-
provvisazione, il prendere uno strumento
in mano e provare a farne uscire dei
suoni, può produrre stati affettivi, provo-
cando sensazioni, immagini, reazioni
emotive.
Venanzio racconta come la musica si

colloca al di là delle mediazioni verbali ed
è più vicina alle emozioni di base e conti-
nua dicendo che «l’esperienza rappresenta
un successo sotto diversi aspetti. È molto
stretta la relazione tra lo sviluppo di un
senso di appartenenza del gruppo e il ri-
conoscimento di una dignità musicale
nelle produzioni sonore, ed il gruppo,
suonando, scopre la necessità di doversi

confrontare con le regole alla base delle
melodie, delle armonizzazioni possibili e
del ritmo necessario per ritrovarsi». 
Si può fare musica insieme e anche della

buona musica, ed addirittura in pubblico.
Importante è calibrare il repertorio che
valorizzi l’espressione individuale, preve-
dendo anche spazi di sperimentazione e

improvvisazione nei quali ci si possa in-
serire liberamente. 
Un “palco” veramente “aperto” frutto di

un percorso individuale e di gruppo. Tutti
possono provare a cantare, suonare ma non
tutti riescono a stare su un palco ed esibirsi.
Ma va bene anche questo, la riabilitazione
deve essere una riabilitazione vera, un pro-
cesso che valorizzi la risorse personali, in
uno stato quasi “magico” di sospensione
dei percorsi psicopatologici.

L’importanza delle collaborazioni
Il gruppo è notevolmente cresciuto e

cambiato nel corso degli anni. Hanno par-
tecipato al laboratorio, nato nel 1997,
circa 40 utenti con diverse patologie.    

Il repertorio proposto nei concerti è
stato ampliato nel tempo. La scelta si è
orientata verso brani che suscitano una
maggiore emozione, significativi della sto-
ria del rock, privilegiando quelli che
hanno una struttura melodica più lineare. 
Il progetto, inizialmente reso possibile

da una sorta di “volontariato integrativo”
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da parte degli stessi operatori dell’èquipe
medica, nel 2000, grazie all’assegnazione
del premio “Sanità a dimensione del cit-
tadino” da parte della ASL VT, ha potuto
disporre di fondi economici per l’acqui-
sto di mixer e altri strumenti musicali. 
Importante è stata la collaborazione,

durata fino al 2006, con la Cooperativa
sociale Alice di Tarquinia, con cui il pro-
getto si è ulteriormente sviluppato, pun-
tando anche a risvolti produttivi culminati
con la pubblicazione di un cd contenenti
brani inediti, composti dal gruppo. Le
canzoni sono nate dalla voglia di proporre
disagi e amarezze della vita quotidiana in
chiave auto-ironica. Il cd si intitola “Fatto
in casa” e descrive lo spirito, ma anche la
modalità con cui è stato realmente realiz-
zato. 
Altra  scommessa è stata quella di cer-

care e trovare in Italia esperienze simili,
altre “psychiatric band”,  gruppi musicali
formati da pazienti, operatori e volontari.
Ci sono le bands di Parma, Lucca, Pesaro
e Frascati. Ma molte alte se ne stanno for-
mando.
Nel maggio 2003 c’è stato il primo

evento musicale dal titolo “L’oltreva-
lium”, e, ad agosto, c’è stato il primo fe-
stival delle Psychiatric Band. Nel maggio
2004 il successo e l’entusiasmo hanno su-
perato i confini, ed è stato realizzato il
primo Festival internazionale che ha ac-
colto numerose band da diverse parti
d’Europa. Altro traguardo raggiunto,
l’uscita in questi giorni del secondo cd
anche questo composto da brani inediti
dal titolo “dieci anni dopo”.
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Risultati?
È evidente un miglioramento della qua-

lità della vita dei partecipanti alla band,
una maggiore autonomia, un supera-
mento dell’isolamento, una riduzione
della frequenza dei periodi critici. Ab-
biamo notato, ci spiega Venanzio, «come,
anche nelle situazioni più delicate, l’iden-
tificazione con il gruppo può permettere
un’immersione così profonda da neutra-
lizzare le interferenze del rumore di fondo
superficiale e contrastare il senso di estra-
neità provato a volte dai pazienti». 
Il gruppo è aperto ad ogni forma di col-

laborazione, nel tentativo di superare
definitivamente quella  tendenza all’auto-
referenzialità che spesso limita le poten-
zialità creative e terapeutiche del lavoro
psichiatrico nelle istituzioni.
«A me piace tanto scoprire talenti fra

gli utenti del Dsm, come pure pensare che
ognuno di noi può considerarsi uno stru-
mento, più o meno accordato, ma pur
sempre uno strumento che ha un suo
proprio potere, una sua definizione tim-
brica e di tonalità e la possibilità di tra-
smettere vibrazioni, quindi emozioni, ma
anche  quella di riceverne entrando in ri-
sonanza con gli altri. Se fosse così, la co-
municazione umana sarebbe più efficace,
autentica, portatrice di cambiamenti. La
Psychiatric Band muove al cambiamento,
crea una corrente musicante e vitale che
può cambiare la visione della vita», dice
Venanzio. E conclude «Io ci credo». Ci
crediamo anche noi. 
Di seguito il testo di “10 anni dopo”,

canzone che dà il titolo al secondo cd in



uscita di Palco Aperto.
Ci sembra importante riportarla, perché

le parole ci raccontano delle sensazioni,
delle difficoltà ma anche dell’orgoglio
della band per la strada fatta, tanta, e del-
l’entusiasmo per affrontare quella ancora
da percorrere.
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SSiiaammoo  aannccoorraa  qquuii  aa  cceerrccaarree  iinn  nnooii
LLaa  ttrraassppaarreennzzaa  cchhee  

aacccceennttuuaa  llaa  pprrooffoonnddiittàà
SSeennzzaa  ffrreenneessiiee  ddii  ffaacciillii  ssuucccceessssii

OOccccaassiioonnii  ppeerrssee  nneellllee  ssttoorriiee  ppiiùù  ddiivveerrssee

SSttrruummeennttii  ddaa  ccaammbbiiaarree,,  
rraattttooppppaattii  ccoonn  lloo  ssccoottcchh
éé  ssttaattaa  uunnaa  ffaattiiccaa  ddaavvvveerroo!!

CCrreeddeevvaammoo  ddii  vvoollaarree  aanncchhee  sseennzzaa  aallii  
iinn  ccoorrssiiee  pprreeffeerreennzziiaallii..

PPooii  ddiieeccii  aannnnii  ddooppoo
aannccoorraa  aavvaannttii  

mmaa  iill  ssooggnnoo  èè  uunn  ppoo’’  ssppeennttoo
ddaa  uunnaa  ccoosscciieennzzaa    

cchhee  rriicceerrccaa  llaa  ssuuaa  eesssseennzzaa
ddaa  uunnaa  nnuuoovvaa  nnoossttaallggiiaa  
cchhee  nnoonn  ccrreeaa  ppiiùù  ffoolllliiaa

QQuuii  ddiieeccii  aannnnii  ddooppoo
ttuuttttoo  èè  ddiivveerrssoo  ddaall  pprriimmoo  mmoommeennttoo

bbaassttaa  uunnoo  ssgguuaarrddoo  
ppeerr  ssaappeerree  ddoovvee  aannddaarree

“

”

DDiieeccii  aannnnii  ddooppoo

ee  bbaassttaa  ssoolloo  uunn  cclliicc  ee  ssaappeerree  
aassppeettttaarree  aannccoorraa
ee  ssiinnttoonniiaa  ssaarràà!!

CCoommee  uunn  fifiuummee  cchhee  ssccoorrrree  ppiiaannoo  ee  ppooii
aarrrriivvaa  aall  mmaarree  ee  ppeerrddee  llaa  ssuuaa  iiddeennttiittàà
QQuuaannttaa  ggeennttee  cchhee  gguuaarrddaa  ppaassssaa  ee  vvaa

ee  nnoonn  ssii  ffeerrmmaa  ssee  nnoonn  èè  ccoo--pprroottaaggoonniissttaa

SSeemmpprree  sseerrii  ee  ppuunnttuuaallii  
ppiiùù  ddeeii  pprrooffeessssiioonniissttii

nnéé  aauuttooggrraafifi,,  nnéé  iinntteerrvviissttee
LLaa  ssttoorriiaa  ppuuòò  ccaammbbiiaarree  ddaa  ccoommee  llaa  rraaccccoonnttii

IIlllluussoo,,  ddiissiilllluussoo,,  ssiinncceerroo....  

PPooii  ddiieeccii  aannnnii  ddooppoo  ……                                                                    

QQuuii  ddiieeccii  aannnnii  ddooppoo      
PPeerr  uunnaa  mmuussiiccaa  cchhee  
ccii  pprrootteeggggee  ll’’aanniimmaa……

ÈÈ  uunn  ppuunnttoo  ddii  aarrrriivvoo  cchhee  ccaammbbiiaa,,  cchhee
ssffuummaa  ee  ssii  ppeerrddee……      
mmaa  ssiiaammoo  aannccoorraa  qquuii                                                        

CCeennttrroo  DDiiuurrnnoo  
DDiippaarrttiimmeennttoo  SSaalluuttee  MMeennttaallee  DDSSMM

AASSLL  VVTT
VViiaa  SSuuoorr  SSeerraafifinnaa  GGiiuuddiiccii  
0011001166  TTaarrqquuiinniiaa  ((VVTT))




